
LE INDAGINI

Egitto, Regeni ammazzato di botte
Ucciso con un colpo alla testa, il ragazzo tradito dai contatti sul telefonino

Se il nostro continente sembra un freddo condominio
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di Francesco Maria Del Vigo
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di Alessandro Sallusti

Non c’è pace per le verdure. Se ne facciano
una ragione i vegetariani, che dovrebbero esse-
re i primi tra gli antieuropeisti. Sono passati
28 anni dalla mitica delibera della Comunità
europea sulla curvatura dei cetrioli, esempio
maiuscolo del nanismo europeo. Ma ieri a Bru-
xelles ne hanno pensata un’altra: «La varietà
di pomodoro San Marzano non è appannag-
gio dei produttori italiani». In poche parole: i
San Marzano non sono di San Marzano. Di
dove sono? Ah, questo non si sa. Non potendo
chiedere la nazionalità direttamente ai pomo-
dori, le teste d’uovo del Parlamento hanno de-
ciso che sono apolidi. E quindi non si può
impedire agli agricoltori del Belgio di produrre
e vendere pomodori etichettati come San Mar-
zano. La stupidità sembra essere arrivata al
punto di cottura. Ma possiamo certificare due
cose - senza tema di smentita -: che San Marza-
no è in Campania e Bruxelles decisamente fuo-
ri dal mondo.

«IL SAN MARZANO PUÒ ESSERE COLTIVATO ALTROVE»

Neanche il pomodoro
per l’Europa è italiano

di Renato Brunetta

IL DOSSIER

Renzi ko su conti e Bruxelles
Il referendum lo seppellirà

Simone Di Meo

L'articolo della domenica

di Carlo Lottieri
a pagina 6

NON SOLO GAY

Ma nessuno pensa a quei figli
«strappati» ai padri separati
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Direttore ALESSANDRO SALLUSTI G

B
eppe Grillo, ex comico, poi leader po-
litico, poi ex politico e di nuovo comi-
co, ieri è tornato a fare il politico. Pro-
babilmente domani dirà che ha scher-

zato, perché lui è prima di tutto un comico, ma
intanto il sasso che ha gettato nel già agitato
stagno che è il dibattito sumatrimoni e adozio-
ni gay ha avuto l’effetto di uno tsunami. «Ai
miei senatori lascio libertà di coscienza», ha
comunicato Grillo, smentendo la precedente
indicazione di votare compatti la riforma targa-
ta Pd. Il fatto è che, senza la garanzia di avere
tutti i voti grillini, vacilla ora la certezza di
Renzi e della sinistra di ottenere in Parlamen-
to i numeri sufficienti per approvare la legge.
L’annuncio di Grillo ha riacceso la speranza

del fronte cattolico trasversale destra-sinistra,
contrario alle adozioni gay (Alfano ha addirit-
tura esultato via Twitter), lasciato sbigottiti i
suoi e scatenato in rete le proteste di tanti
elettori Cinquestelle: «Basta, non vi voto più» è
arrivato a scrivere più d’uno. Che cosa abbia
convinto Grillo a convertirsi sulla via di Dama-
sco non è noto. Resta il fatto che si tratta del
primo vero atto politico in grado di incidere su
fatti rilevanti nella giovane storia di questo par-
tito, nato per spaccare e non certo per conser-
vare.
È paradossale che il popolo del Family day,

dei moderati e dei cattolici sia finito nelle ma-
ni di questi anarchici mangiapreti. Sarebbe da
ridere se il famoso cero, invece che allaMadon-
na e ai suoi naturali rappresentanti politici, i
cattolici dovessero alla fine accenderlo in chie-
sa a San Beppe Grillo da Genova. Certo, sareb-
be bastato che Alfano - a parole contrario alla
legge -, invece che esultare ieri da sotto la sotta-
na di Grillo («bene, si riapre la partita, scena-
rio interessante»), avesse detto da subito a Ren-
zi: basta, questa legge non si fa, altrimenti ca-
de il governo. Ma non si possono pretendere
coraggio e coerenza da chi non ha né l’uno né
l’altra. Così, dopo aver consegnato al segreta-
rio del Pd la guida del paese, ora quei geni del
Nuovo Centrodestra stanno per dare a Grillo
la leadership dei cattolici. Gli manca solo di
assumere Totò Riina come consulente al mini-
stero degli Interni e poi la missione (suicida)
sarà davvero compiuta.

CAOS CINQUE STELLE

GRILLO SI CONVERTE
Beppe cambia idea: libertà di coscienza sulle unioni civili. Scoppia la rivolta della base
del movimento. L’ipocrisia di Alfano: esulta contro i suoi alleati, ora la legge è in bilico

B
enedetti gli scrittori
maledetti. Ogni scrit-
tore del presente

che voglia avere un futuro
dovrebbe scegliersi come
nume tutelare uno scritto-
re del passato capace di ri-
trovare un pubblico a ogni
cambio di generazione. E
quindi, ad esempio, Céline
e Drieu La Rochelle.

Da Drieu a Céline
Siano benedetti
quei maledetti

scrittori di destra
di Camillo Langone

S
tato civile esce nel di-
cembredel 1921.Quat-
tro anni prima Drieu

ha esordito con una raccolta
poetica, Interrogation, cui ha
fatto seguito Fond de canti-
ne.Mesure de la France è del
1922, La valise vide dell’ago-
sto 1923, i racconti di Plainte
contre inconnu, di cui farà
parte, del settembre 1924.

Eroismo, sangue
e decadenza

Autobiografia
di Pierre il fascista
Stenio Solinas
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ZAHA HADID

La camorra
voleva investire
sull’archistar

a pagina 21
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di Francesco Alberoni

La Ue è stata
creata
come si
creano
le aziende
Non gli Stati

” C ome nascono le grandi religioni, le
chiese, i partiti politici, i grandi sinda-

cati, le nazioni? I sociologi si sono posti
molte volte questa domanda e le hanno
dato diverse risposte. Qualcuno ha messo
in evidenza il ruolo del capo, nelle religio-
ni un profeta, negli Stati un conquistatore.
Altri hanno sottolineato il peso delle rivo-
luzioni. Gli anglosassoni, a partire da Loc-
ke ed Hobbes, hanno dato molta impor-
tanza al patto, al contratto che le persone
fanno fra di loro per realizzare i propri
interessi. È così che di certo nascono le
imprese economiche, le società per azio-
ni, gli accordi monetari, ma i sociologi an-
glosassoni sono convinti che nascano nel-
lo stesso modo anche le chiese, i partiti, le

nazioni. E sbagliano. Studiando la storia,
infatti, si vede che queste formazioni sono
sempre nate dallo slancio entusiastico di
fedeli, di patrioti, di rivoluzionari che for-
mano un movimento collettivo. Un feno-
meno che la sociologia anglosassone igno-
ra. È solo il movimento che, nel suo stato
nascente, trasforma persone divise e ostili
in compagni, amici, fratelli fusi in una co-
munità appassionata, con un comune ne-
mico, una comunemeta ideale.
Ed ora veniamo alla Ue. Questa non è

nata da unmovimento formato da patrioti
che hanno abbandonato il loro passato,
dimenticato i loro interessi economici, le
loro ambizioni personali per dedicarsi ani-
ma e corpo, fino alla morte, alla creazione

della nuova patria. Era così che l’avevano
immaginata i padri fondatori,ma in segui-
to l’Unione Europea è stata sviluppata se-
condo la teoria anglosassone degli interes-
si, come un insieme di accordi economici,
di regole finanziarie, in cui tutti calcolano
il guadagno e le perdite.Ma i puri interessi
non creano una comunità vivente. Sulla
piazza del mercato tutti sono riuniti in
uno spazio comune con contratti, regole
condivise, ma restano in concorrenza fra
di loro. Costruita sul modello economici-
stico anglosassone, l’Unione Europea, an-
che dopo decenni, continua perciò ad es-
sere formata da nazioni litigiose ed egoiste
ed assomiglia ad un’assemblea condomi-
niale.
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